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Stotico (a ), che I'Armata di Eraclio Augufto arrivd nella Provin- (a) Emacin:
cia Aderdigiana, ed ebbe ordine di fermarfi quivi, fincheé T Impe. " ¢ 1+
radore vi arrivafle anch’ egli, e @he dopo aver ﬁj‘ggiogata I" Arme-
nia, eflo Augufto fi trasferi a Ninive , e s'accampo alla porta mag-
iotg. Venne dipoi Zurabare General di Cofroe con una potente
rmata , e fegui fra efflo, e I' Efercito Criftiano un’oftinata batta-
glia , in cui furono fconfitti i Perfiani colla morte i piti di cenguecen-
to mila & efli. L’ Erpenio, che tradufle dall’" Arabico la Storia di El-
macino , {ipud credere , che prendefle un granchio, fcambiando an-
cor qui 1 numeri, certo eflendo, che in vete di cnquecento mila fi
ha qui da ferivere un altro numero , e verifimilmente cinquarta mi-
la morti , numero anch’ eflo, come ognun vede , affai ; e forfe trop-
po grande. Ma tempo & di ripigliar qui il racconto di Teofane,
(&), che fi e rimel?o ful buon cammino. Ci fa egli dunque fa- (b) Theops.
pere, che Eraclio Augufto improvvifamente nel Settembre fi {pinfe b4,
_ addoflo alla Perfia, e mife in grande agitazion d’ animo Cofroe . Anngiit.
Quando eccoti, che i Turchi aufiliarj, veggendo vicino il verno,
ne volendq guerreggiar in quel tempo , difguttati ancora perle con-
tinue fcorrerie de’ Perfiani cominciarono a sfumare, e tutc in fi-
ne fi riduffero al loro paefe . Or vatti a fidare di genre barbara.
Eraclio allora rivolto a i fuoi diffe : Offervace, che non abbiamo fe
non Dio. , e quella, che fopranaturalmente il conce[i , ¢he fieno in po-
fro atuto , acciocché \pin vifibilmente apparifca; che folo daé Dio fan
da venire le noffre vittorie . Quindi per far vedere , che non era fi-
glluolo della paura, comarido , che LEfercito marciafle , e pit che
mai continuo ad internarfi nella Perfia. Aveya Cofroe fatto il .
maggiore fuo sforzo per mettere infieme u Armata poderofiffima,
di cui diede il comando a Ragaze , bravo Generale,’e fperimen-
tato ne gli affari della guerra. Coftui comincio a feguitare alla
coda I' Efercito Criftiano, il quale finalmente afrivo alla Citta di
Ninive preflo il Fiume Tigri, come notd di fopra anche Elmaci-
no. Quivi dunque ful principio di Dicembre furono afronte le due
Armate nemiche, e nel di 12. d’ eflo Mefe vennero ad una ge- .
nerale battaglia. Niceforo (¢) ¢ quel che racconta ; che Razate (¢) Neh
General de’ Perfiani, dappoiché ebbe meflo in ordinanza tutte le “ 7"
fue fchiere fi fece innanzi folo, e sfido I’ Imperadore a duelio.
Veggendo Eraclio, che niuno de’ fuoi fi moveva, ando egli ad af-
frontarlo, e il rovefcid morto a terrd . Fredegario (d)aggiugne, (d) Frede,
che T abbatrimento era concertato fra Eraclio , e Cofroe, ma che in €hronic,

Cofroe proditoriamente mando in {ua vece il pitt bravo de’ fuoi hFhe g A
' refto



